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INFORMAZIONI GENERALI SULL'ENTE 

L’ente FONDAZIONE SENZA FRONTIERE - ETS è un Ente del Terzo Settore, in forma di Fondazione disciplinata dal 
Codice Civile, iscritta presso l’Ufficio della Regione Lombardia Rep. N. 155009 nella sezione “altri enti del Terzo 
Settore” del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS), ai sensi dell’Art. 22 D. Lgs. 117/2017 e dell’Art. 
16 D.M. 106/2020 dal 28/07/2025. 

A decorrere dalla data del presente provvedimento e per tutto il periodo di permanenza nel RUNTS è sospesa 
l’efficacia dell’iscrizione nel registro delle persone giuridiche della Prefettura di Mantova n. 243.  

L’ente ha personalità giuridica ed è stato costituito il 23 marzo 1998. 

L’ente non ha scopo di lucro e si propone il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale 
svolgendo, a sensi dello statuto, le seguenti attività di interesse generale: 

- 1. Tutela e promozione dell’ambiente 

- 2. Beneficenza 

- 3. Promozione della cultura 

L’ente svolge concretamente le seguenti attività: cura e tutela dell’ambiente e della natura attraverso la gestione 
del parco giardino “Tenuta S. Apollonio” a Castel Goffredo, riforestazione di alcune aree in territorio brasiliano, 
sostegno a distanza di minori, sostegno di progetti di solidarietà internazionale. 

L’ente ha sede legale in Castel Goffredo (MN).  

Dal punto di vista fiscale l’ente è un ETS non commerciale ai sensi dell’Art. 79, comma 5 del D.Lgs. 117/2017. 

L’ente non esercita la propria attività esclusivamente o principalmente in forma di impresa commerciale e redige 
il bilancio ai sensi dell’articolo 13 comma 1 del D.Lgs. n. 117/2017 e del DM 5 marzo 2020. Essendo i “ricavi, 
rendite, proventi o entrate comunque denominate” dell’ente superiori ad € 300.000 il bilancio ai sensi dell’art. 13 
del D.Lgs 117/2017 è composto dallo “Stato patrimoniale”, dal “Rendiconto gestionale” e dalla “Relazione di 
missione” di cui rispettivamente al Modello A, Modello B e Modello C allegati al DM 5 marzo 2020. L’esercizio 
dell’ente decorre dal 1 gennaio al 31 dicembre di ogni anno. 

L’ente non è tenuto alla redazione del bilancio di solidarietà sociale ai sensi dell’articolo 14 del D.Lgs. n. 
117/2017. 

MISSIONE PERSEGUITA 

La Fondazione Senza Frontiere ETS è un ente del Terzo Settore che persegue finalità civiche, solidaristiche e di 
utilità sociale, con un forte impegno nella cooperazione internazionale e nel sostegno alle comunità in 
condizioni di disagio.  

La missione della Fondazione è orientata alla promozione dei diritti umani, al sostegno educativo e sociale per 
bambini e famiglie in difficoltà, alla cooperazione internazionale e alla tutela dell’ambiente. Le attività si basano 
sui valori di solidarietà, inclusione, condivisione e rispetto della dignità umana, e vengono realizzate attraverso 
progetti diretti, adozioni a distanza e collaborazioni con organizzazioni locali nei paesi partner.  

AREE GEOGRAFICHE DI INTERVENTO 

Nel corso della propria attività, la Fondazione ha sviluppato e supportato progetti in diverse aree del mondo, con 
particolare focalizzazione sui seguenti paesi e regioni: 



• Brasile – sostegno a progetti educativi e comunitari, inclusi programmi scolastici integrati, iniziative di 
sviluppo sociale e progetti di adozioni a distanza a supporto della scolarizzazione in regioni come 
Maranhão e Ceará.  

• Nepal – sostegno alla scuola “RARAHIL MEMORIAL SCHOOL”, all’assistenza sanitaria, interventi di 
adozione a distanza per garantire istruzione e sostegno alimentare ai minori in contesti di povertà 
estrema.  

Queste aree rappresentano alcune delle principali zone in cui la Fondazione ha operato e continua ad operare, 
con progetti mirati al rafforzamento delle comunità locali e all’espansione delle opportunità educative e sociali 
per i beneficiari. 

La presenza geografica dell’ente si basa su relazioni durature con partner locali e realtà associative nei paesi di 
intervento, garantendo così un approccio responsabile, sostenibile e rispettoso delle culture e dei bisogni delle 
popolazioni coinvolte. 

ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE DI CUI ALL'ART. 5 RICHIAMATE NELLO 
STATUTO 

La fondazione, nel perseguimento delle proprie finalità svolge, in via esclusiva o principale, una o più delle  

seguenti attività di interesse generale:  

a) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell’ambiente e 
all’utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con particolare riguardo alla tutela dell’ambiente, della 
biodiversità e degli ecosistemi, anche nell’interesse delle generazioni future, ed esclusione dell’attività, esercitata 
abitualmente, di raccolta e riciclaggio di rifiuti urbani, speciali e pericolosi, nonché alla tutela degli animali e 
prevenzione del randagismo, ai sensi della legge 14 agosto 1991, n. 281, tra cui in particolare:  

- Prestazione di consulenza gratuita per la promozione del verde;  

- Collaborazione con le Amministrazioni Comunali, Enti, Associazioni e Fondazioni per la progettualità relativa alla 
formazione ed integrazione di aree verdi a carattere pubblico;  

- Gestione di un parco ecologico, comprendente una fattoria didattica per le scuole, situato presso la sede 
dell’Ente;  

- Divulgazione della storia della cultura e delle forme d’arte;  

- Allestimento ed organizzazione di Mostre, eventi in genere ed esposizioni (la cultura come arte)  

- Divulgazione delle tematiche di preservazione e tutela del patrimonio culturale, artistico e naturalistico in 
genere;  

- Divulgazione della storia (locale e non) attraverso l’utilizzo della cultura, dell’arte e dei documenti storici, 
comprese le immagini;   

- Allestimento ed organizzazione di percorsi didattici rivolti alla comunità con particolare attenzione a giovani in 
età scolastica e alle fasce svantaggiate;  

- Prestazione di consulenza gratuita per la promozione della cultura e del patrimonio artistico e culturale;  

- Presenza attiva in esposizioni nazionali e internazionali;  

- Valorizzazione del concetto di cultura, arte ed ambiente come formula di investimento;  

- Promozione di iniziative rivolte essenzialmente alla tutela dell’ambiente, della biodiversità e degli ecosistemi 
anche nell’interesse delle generazioni future, attraverso la partecipazione ad eventi, la pubblicazione di materiale 



didattico e divulgativo e la collaborazione con istituti di ricerca ed enti privati attivi nel settore, nell’organizzazione 
di attività didattiche dedicate all’ambiente, con finalità di sensibilizzazione in materia di ambiente ed ecologia;  

- Promozione, ricerca, sviluppo, educazione dell'agricoltura biologica e biodinamica;  

- Promozione ed educazione alla salvaguardia e tutela della proprietà collettiva e del suo patrimonio;  

- Promozione ed educazione allo sviluppo dell'occupazione garantendo la dignità socio-economica, politica e 
religiosa dell'individuo;  

- Promozione sul territorio dell'assistenza e dell'inserimento di persone diversamente abili, con difficoltà 
economiche o comunque svantaggiate;  

- Promozione della cultura della mutualità, dell'autogestione e della cooperazione e dell’inclusione in genere.  

Nell’ambito delle stesse attività la Fondazione cura la conservazione e il miglioramento del parco giardino 
autoctono “Tenuta S. Apollonio” sito in Castel Goffredo (MN) località S. Apollonio con l’intento di salvaguardare e 
tutelare in particolare la flora della pianura padana per una migliore valorizzazione paesaggistica e naturalistica 
dell’area.  

Il giardino è stato aperto al pubblico, da aprile a ottobre, alcuni giorni alla settimana.  

La Fondazione inoltre curerà:  

- la conservazione di foreste, boschi, parchi e giardini che perverranno alla stessa a qualsiasi titolo;  

- l’organizzazione di corsi di studio e manifestazioni culturali in campo ecologico per conoscere il mondo vegetale 
e attraverso la conoscenza imparare ad amarlo e rispettarlo;  

- la creazione e lo sviluppo di una biblioteca tecnico-scientifica sulla flora e sulla natura in generale da tenere a 
disposizione degli interessati;  

- la creazione di borse di studio per tesi di laurea o studi specifici sul giardino della Fondazione;  

- la pubblicazione di materiale di studio e di divulgazione tecnico-scientifica e professionale sulla flora e sulla 
natura in generale per conto proprio e di terzi;  

- la pubblicazione di un periodico per far conoscere le attività e gli interventi della Fondazione.  

b)  beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti, o erogazioni di denaro, beni o servizi 
a sostegno di attività di interesse generale a norma dell’art. 5 del Codice.  

La beneficenza sarà destinata agli aiuti umanitari di solidarietà nazionale ed internazionale e al sostegno delle 
popolazioni di Paesi in via di sviluppo, con particolare riguardo all’istruzione, all’assistenza sanitaria e alla tutela 
e valorizzazione della natura e dell’ambiente, al fine di migliorare, principalmente, le condizioni di vita dei bambini 
ed in genere delle persone che vivono in situazioni di disagio, povertà ed emarginazione.  

c) educazione, istruzione e formazione professionale, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità 
educativa, tra cui in particolare:  

- attività culturali, educative e di formazione: allestimento di convegni, mostre, inchieste e proiezioni in materia di 
tematiche ambientali, artistiche e culturali rivolte principalmente alle scuole a scopo di sensibilizzazione e 
promozione ambientale;  

- gestione di musei e biblioteche, per la promozione della cultura, dell’arte e dell’ambiente e diffusione di iniziative 
proprie o di terzi nell’ambito del conseguimento dello scopo istituzionale dell’ente;   

- attività ricreative: iniziative per il tempo libero e di sviluppo del volontariato, finalizzate alla sensibilizzazione in 
materia di ambiente, cultura, arte ed ecologia in tutte le loro forme;  



d)  organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche 
editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse 
generale di cui all’art. 5 del Codice, tra cui in particolare:  

- attività editoriale: pubblicazione di libri, periodici, riviste, atti di convegni, studi e ricerche nell’ambito delle  

attività istituzionali dell’associazione. 

 

SEZIONE DEL REGISTRO UNICO NAZIONALE DEL TERZO SETTORE D’ISCRIZIONE E REGIME 
FISCALE APPLICATO 

L’ente FONDAZIONE SENZA FRONTIERE - ETS è un Ente del Terzo Settore, in forma di Fondazione disciplinata dal 
Codice Civile iscritta all’ Ufficio della Regione Lombardia Rep. N. 155009 nella sezione “altri enti del Terzo Settore” 
del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS), ai sensi dell’Art. 22 D. Lgs. 117/2017 e dell’Art. 16 D.M. 
106/2020 dal 28/07/2025. 

A decorrere dalla data del provvedimento di iscrizione, avente efficacia costitutiva, e per tutto il periodo di 
permanenza nel RUNTS è sospesa l’efficacia dell’iscrizione nel registro delle persone giuridiche della Prefettura 
di Mantova n. 243. 

L’ente è stato costituito il 23 marzo 1998 e ha personalità giuridica acquisita con la procedura di cui al DPR 
361/2000 presso la Prefettura di Mantova e, in fase di transizione al RUNTS, confermata secondo quanto disposto 
dall’art. 22 D.Lgs 117/2017. 

La Fondazione opera in qualità di Ente del Terzo Settore non commerciale iscritto al RUNTS, ai sensi del Decreto 
legislativo 117/2017. 

 

ATTIVITÀ SVOLTE 

Solidarietà 
La Fondazione, nata come organizzazione di solidarietà internazionale, mira ad aiutare lo sviluppo delle comunità 
in difficoltà, attraverso interventi finalizzati all’istruzione, all’assistenza sanitaria e alla tutela e valorizzazione della 
natura e dell’ambiente per il miglioramento delle condizioni di vita principalmente dei bambini che vivono in 
condizioni di disagio, povertà ed emarginazione. 

Natura e ambiente 
La Fondazione si pone come obiettivi quelli di favorire: 

• la conservazione e il miglioramento del parco giardino autoctono “Tenuta S. Apollonio” sito in Castel 
Goffredo (MN); 

• la conservazione di foreste, boschi, parchi e giardini che perverranno alla stessa a qualsiasi titolo ed in 
particolare il riforestamento della Riserva Legale FAZENDA SANTA RITA avviata nello stato del Maranhao 
(Brasile). 

Cultura e arte 
La Fondazione sviluppa il reciproco incontro delle culture e il reciproco scambio dei saperi, con il fine di un 
arricchimento culturale nelle due direzioni. Ogni attività proposta da Senza Frontiere è rispettosa degli stili di vita 
delle comunità, e pertanto è formativa nella misura in cui permette di entrare in contatto con la cultura, con 
l’arte e con i saperi originali. 



Informazione 
La Fondazione cura la pubblicazione di un periodico “Senza Frontiere” per far conoscere le proprie attività e gli 
interventi della stessa nell’ambito della solidarietà sociale. Attraverso il sito internet, la Fondazione mira ad un 
ulteriore incremento dei propri lettori e delle persone che in generale sono interessate a conoscere le proprie 
iniziative di solidarietà. 

Salute e medicina 
Manifesto per una medicina basata sui Diritti Umani. 

Tutte le attività sono dettagliate nella sezione “Rendiconto specifico previsto dal co. 6, Art. 87 del D.Lgs n. 
117/2017 e s.m.i.” 

 

DATI SUGLI ASSOCIATI O SUI FONDATORI E SULLE ATTIVITÀ SVOLTE NEI LORO CONFRONTI 

La seguente tabella illustra alcuni dati fondamentali in merito ai fondatori e al funzionamento degli organi di 
governance dell’ente.  
 

Dati sulla struttura dell’ente ed informazioni in 
merito al funzionamento degli organi di governance  N. 

Fondatore dell’Ente 1 

Amministratore Unico 1 
 
 

ILLUSTRAZIONE DELLE POSTE DI BILANCIO 

 
Il presente bilancio è redatto ai sensi dell’art. 13, commi 1 e 3, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 
(Codice del Terzo Settore) ed è composto da stato patrimoniale, rendiconto gestionale e relazione di missione.  

Ai sensi del Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 marzo 2020 e del principio contabile 
OIC 35, emanato nel febbraio 2022, il bilancio d’esercizio degli enti del Terzo Settore è redatto nel rispetto delle 
clausole generali, dei principi generali di bilancio e dei criteri di valutazione di cui agli artt. 2423, 2423-bis e 2426 
del codice civile, in quanto compatibili con l’assenza dello scopo di lucro e con le finalità civiche, solidaristiche 
e di utilità sociale proprie degli enti del Terzo Settore. 

Il presente bilancio è pertanto redatto in conformità ai principi contabili nazionali OIC, tenuto conto delle 
specifiche disposizioni previste dall’OIC 35. La relazione di missione, redatta secondo quanto previsto dal citato 
decreto ministeriale, costituisce parte integrante del bilancio d’esercizio e fornisce le informazioni richieste in 
merito alle voci di stato patrimoniale e rendiconto gestionale, illustrando altresì l’andamento economico e 
gestionale dell’ente e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie. 

I valori sono espressi in unità di euro mediante arrotondamento dei relativi importi. 

 

 

 

 



Principi di redazione 

(Rif. art. 2423, C.c art. 2423-bis C.c ) 
 
La valutazione delle voci di bilancio è stata effettuata nel rispetto dei principi di prudenza e competenza, nella 
prospettiva della continuità dell’attività, secondo quanto previsto dal paragrafo 6 del principio contabile OIC 35. 

In applicazione del principio di prudenza, gli elementi componenti le singole poste dell’attivo e del passivo sono 
stati valutati separatamente, evitando compensazioni tra componenti positivi e negativi non consentite dalla 
normativa vigente. 

In osservanza del principio di competenza, gli effetti delle operazioni e degli eventi sono stati rilevati 
contabilmente ed imputati all’esercizio al quale si riferiscono, indipendentemente dalla data dei relativi incassi o 
pagamenti. 

È stato inoltre applicato il principio della continuità dei criteri di valutazione nel tempo, al fine di garantire la 
comparabilità dei bilanci nei diversi esercizi. 

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile 

Nel presente bilancio non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessaria l’applicazione della 
deroga di cui all’articolo 2423, quinto comma, del Codice Civile. 

Cambiamenti di principi contabili 

Nel presente bilancio non si sono verificati cambiamenti nei principi contabili adottati rispetto all’esercizio 
precedente. 

Correzione di errori rilevanti 

Nel corso dell’esercizio non sono emersi errori rilevanti relativi a esercizi precedenti tali da richiedere rettifiche ai 
sensi del principio contabile OIC 29. 

Problematiche di comparabilità e di adattamento 

Non è stato effettuato nessun accorpamento e nessuna voce è stata eliminata rispetto al modello Ministeriale.  
 

Criteri di valutazione applicati 
 
(Rif. art. 2426, primo comma, C.c.) 
 
Immobilizzazioni 
 
Immateriali 
 
L’Ente non ha iscritto immobilizzazioni immateriali. 

 
Materiali 
 
Sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento.  



Nel valore di iscrizione in bilancio si è tenuto conto degli oneri accessori e dei costi sostenuti per l'utilizzo 
dell'immobilizzazione, portando a riduzione del costo gli sconti commerciali e gli sconti cassa di ammontare 
rilevante. 

Le quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate attesi l'utilizzo, la destinazione e 
la durata economico-tecnica dei cespiti, sulla base del criterio della residua possibilità di utilizzazione, criterio 
ritenuto ben rappresentato dalle seguenti aliquote, non modificate rispetto all'esercizio precedente e ridotte alla 
metà nell'esercizio di entrata in funzione del bene: 

Tipo Bene % Ammortamento 
Terreni e Fabbricati - % 
Impianti e macchinari 10% 
Attrezzature 20% 

 
Operazioni di locazione finanziaria (leasing) 
 
L’Ente non ha sottoscritto contratti di locazione finanziaria. 
 
Crediti 
 
I crediti sono esposti al valore di presumibile realizzo e sono cancellati dal bilancio quando i diritti contrattuali sui 
flussi finanziari derivanti dal credito si estinguono. 
 
Debiti 
 
Sono rilevati al loro valore nominale, modificato in occasione di resi o di rettifiche di fatturazione.  
La suddivisione degli importi esigibili entro e oltre l'esercizio è effettuata con riferimento alla scadenza 
contrattuale o legale, tenendo anche conto di fatti ed eventi che possono determinare una modifica della 
scadenza originaria. 
Ai sensi dell'OIC 19 par. 86 si precisa che nella valutazione dei debiti non è stato adottato il criterio del costo 
ammortizzato. 
I debiti originati da acquisizioni di beni sono iscritti al momento in cui sono trasferiti i rischi, gli oneri e i benefici; 
quelli relativi ai servizi sono rilevati al momento di effettuazione della prestazione; quelli finanziari e di altra natura 
al momento in cui scaturisce l'obbligazione verso la controparte. 
I debiti tributari accolgono le passività per imposte certe e determinate, nonché le ritenute operate quale sostituto, 
e non ancora versate alla data di chiusura del bilancio, e, ove la compensazione è ammessa, sono iscritti al netto 
di acconti, ritenute d'acconto e crediti d'imposta.   
 
Ratei e risconti 
 
Vengono determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale dell'esercizio. 
Per i ratei e risconti di durata pluriennale sono state verificate le condizioni che ne avevano determinato l'iscrizione 
originaria, adottando, ove necessario, le opportune variazioni. 
 
Transazioni non sinallagmatiche 
 
Le transazioni non sinallagmatiche, ossia le transazioni per le quali non è prevista una controprestazione (es. 
erogazioni liberali, proventi da 5 per mille, raccolta fondi, contributi ecc.), danno luogo all’iscrizione nello stato 
patrimoniale di attività rilevate al fair value alla data di acquisizione. 
In contropartita all’iscrizione nello stato patrimoniale delle attività sono rilevati dei proventi nel rendiconto 
gestionale.  
 
 



Determinazione del fair value 
 
L’iscrizione delle attività al fair value avviene quando lo stesso è attendibilmente stimabile. 
Qualora il fair value non sia attendibilmente stimabile, l’ente ne dà conto nella relazione di missione. 
I beni acquistati ad un valore simbolico rispetto al loro reale valore di mercato sono contabilizzati secondo le 
previsioni per le transazioni non sinallagmatiche. 
I beni di magazzino ricevuti gratuitamente nel corso dell’anno possono essere rilevati al loro fair value al termine 
dell’esercizio anziché al loro fair value al momento dell’iscrizione in bilancio. 
 
Contributi pubblici 
 
L’Ente non ha contabilizzato contributi pubblici nell’esercizio 2025. 
 
Rimanenze magazzino 
 
L’Ente non ha rilevato rimanenze di magazzino. 
 
Titoli 
 
L’Ente non detiene titoli. 
 
Partecipazioni 
 
Le partecipazioni sono classificate nell'attivo immobilizzato sulla base della loro destinazione. L'iscrizione iniziale 
è effettuata al costo di acquisto o di acquisizione, comprensivo dei costi accessori. 
 
Quote associative e apporti da soci fondatori 
 
Il fondatore della Fondazione Senza Frontiere durante l’anno non ha effettuato alcun apporto. 
 
Riserve vincolate e debiti per erogazioni liberali condizionate 
 
Qualora l’organo amministrativo dell’ente decida di vincolare le risorse ricevute a progetti specifici l’ente rileva 
l’accantonamento nella voce aggiunta del rendiconto gestionale A9) “Accantonamento a riserva vincolata per 
decisione degli organi istituzionali” (oppure E8) “Accantonamento a riserva vincolata per decisione degli organi 
istituzionali” quando le somme sono destinate alla copertura delle spese di supporto generale future) in 
contropartita alla voce di Patrimonio Netto Vincolato AII 2) “Riserva vincolata per decisione degli organi 
istituzionali”. 
La suddetta riserva è rilasciata in contropartita alla voce aggiunta del rendiconto gestionale A10) “Utilizzo riserva 
vincolata per decisione degli organi istituzionali” (oppure E9) “Utilizzo riserva vincolata per decisione degli organi 
istituzionali”) in proporzione all’esaurirsi del vincolo. Nel caso in cui la durata del vincolo non sia definita, per 
stimare detta proporzione, si fa riferimento all’utilizzo previsto del bene nell’attività svolta dall’ente (es. vita utile 
del bene). 
Qualora il vincolo sia apposto da un donatore, l’ente rileva le attività in contropartita alla voce del Patrimonio Netto 
Vincolato AII 3) “Riserve vincolate destinate da terzi” e rilascia la riserva in contropartita all’apposita voce di 
provento del rendiconto gestionale. 
Qualora un donatore imponga una condizione, in cui è indicato un evento futuro e incerto la cui manifestazione 
conferisce al promittente il diritto di riprendere possesso delle risorse trasferite o lo libera dagli obblighi derivanti 
dalla promessa, l’ente rileva le attività in contropartita alla voce D5) “debiti per le erogazioni liberali condizionate” 
nel passivo dello stato patrimoniale. Successivamente, il debito viene rilasciato in contropartita all’apposita voce 
di provento del rendiconto gestionale, proporzionalmente al venir meno della condizione. 
 
 
 



Fondi per rischi e oneri 
 
Sono stanziati per coprire perdite o debiti di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura 
dell'esercizio non erano determinabili l'ammontare o la data di sopravvenienza. 
Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e competenza e non si   è proceduto 
alla costituzione di fondi rischi generici privi di giustificazione economica. 
Le passività potenziali sono state rilevate in bilancio e iscritte nei fondi in quanto ritenute probabili ed essendo 
stimabile con ragionevolezza l'ammontare del relativo onere. 
Fondo TFR 
 
Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti di lavoro vigenti, 
considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo. 
Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla data di chiusura del 
bilancio, al netto degli acconti erogati, ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti 
nell'ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data. 
Il fondo non ricomprende le indennità maturate a partire dal 1° gennaio 2007, destinate a forme pensionistiche 
complementari ai sensi del D. Lgs. n. 252 del 5 dicembre 2005. 
 
Imposte sul reddito 
 
Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza; rappresentano pertanto gli accantonamenti 
per imposte liquidate o da liquidare per l'esercizio, determinate secondo le aliquote e le norme vigenti. 
Il debito per imposte è rilevato alla voce Debiti tributari al netto degli acconti versati, delle ritenute subite e, in 
genere, dei crediti di imposta. 
 
Costi e oneri/ricavi, rendite e proventi  
 
I costi e oneri/ricavi, rendite e proventi sono classificati nel rendiconto gestionale per natura secondo l’attività cui 
si riferiscono: 
a) Costi e oneri/ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale definiti dal decreto ministeriale come 
“componenti negativi/positivi di reddito derivanti dallo svolgimento delle attività di interesse generale di cui all’art. 
5 del decreto legislativo 2 agosto 2017 n° 117 e successive modificazioni ed integrazioni, indipendentemente dal 
fatto che queste siano state svolte con modalità non commerciali o commerciali”; 
b) Costi e oneri/ricavi, rendite e proventi da attività diverse definiti da decreto ministeriale come “componenti 
negativi/positivi di reddito derivanti dallo svolgimento delle attività diverse di cui all’art. 6 del decreto legislativo 2 
agosto 2017 n° 117 e successive modificazioni ed integrazioni, indipendentemente dal fatto che queste siano 
state svolte con modalità non commerciali o commerciali.” 
c) Costi e oneri/ricavi, rendite e proventi da attività di raccolte fondi definiti dal decreto ministeriale come “i 
componenti negativi/positivi di reddito derivanti dallo svolgimento delle attività di raccolte fondi occasionali e non 
occasionali di cui all’art. 7 del decreto legislativo 2 agosto 2017 n° 117 e successive modificazioni ed integrazioni.”; 
d) Costi e oneri/ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie e patrimoniali definiti da decreto ministeriale come 
“i componenti negativi/positivi di reddito derivanti da operazioni aventi natura di raccolta finanziaria/generazione 
di profitti di natura finanziaria e di matrice patrimoniale, primariamente connessa alla gestione del patrimonio 
immobiliare, laddove tale attività non sia attività di interesse generale ai sensi dell’art. 5 del decreto legislativo 2 
agosto 2017 n° 117 e successive modificazioni ed integrazioni. Laddove si tratti invece di attività di interesse 
generale, i componenti di reddito sono imputabili nell’area A del rendiconto gestionale”; 
e) Costi e oneri e proventi da attività di supporto generale sono da considerarsi gli elementi positivi e negativi di 
reddito che non rientrano nelle altre aree. 
I proventi sono altresì classificati nel rendiconto gestionale nella voce più appropriata (es. erogazioni liberali, 
proventi da 5 per mille, raccolta fondi ecc.). 
 
Costi e proventi figurativi 
 
I costi e proventi figurativi da attività di interesse generale sono presentati separatamente dai costi e proventi 
figurativi da attività diverse. Il decreto ministeriale prevede che i costi e i proventi figurativi sono “quei componenti 
economici di competenza dell’esercizio che non rilevano ai fini della tenuta della contabilità, pur originando 



egualmente dalla gestione dell’ente” e che “quanto esposto nel presente prospetto non deve essere già stato 
inserito nel rendiconto gestionale”. 
Nei costi e proventi figurativi rientrano tra l’altro:  
a) i costi e proventi figurativi relativi ai volontari iscritti nel registro di cui all’art. 17, comma 1, del Codice del Terzo 
Settore;  
b) quelli relativi ai volontari occasionali; 
c) quelli relativi all’erogazione/ricezione gratuita di servizi (ad es. il comodato d’uso).  
I costi e proventi figurativi, opportunamente documentati, sono rilevati in calce al rendiconto gestionale al fair 
value della prestazione ricevuta o eseguita se attendibilmente stimabile.  
Nel determinare il valore: 
a) del costo figurativo del volontario si fa riferimento alla «retribuzione oraria lorda prevista per la corrispondente 
qualifica dei contratti collettivi di cui all’art. 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n°81» così come previsto 
dal decreto ministeriale»; 
b) dei proventi figurativi, è possibile fare riferimento ai relativi costi figurativi quando lo stesso non risulta 
facilmente individuabile. 
Qualora il fair value non sia attendibilmente stimabile, l’ente ne dà conto nella relazione di missione. 
 
 
Criteri di conversione dei valori espressi in valuta 
 
I crediti e i debiti espressi originariamente in valuta estera, iscritti in base ai cambi in vigore alla data in cui sono 
sorti, sono allineati ai cambi correnti alla chiusura del bilancio. 
 
Impegni, garanzie e passività potenziali 
 
Nulla da segnalare in merito ad impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale. 
 
Altre informazioni 
 
Nulla da segnalare. 
 
STATO PATRIMONIALE  

 
IMMOBILIZZAZIONI 

 
Le seguenti tabelle evidenziano i movimenti delle immobilizzazioni specificando per ciascuna voce: il costo; 
eventuali contributi ricevuti; le precedenti rivalutazioni, ammortamento e svalutazioni; le acquisizioni, gli 
spostamenti da una ad altra voce, le alienazioni avvenuti nell’esercizio; le rivalutazioni, gli ammortamenti e le 
svalutazioni effettuati nell’esercizio; il totale delle rivalutazioni riguardanti le immobilizzazioni esistenti alla 
chiusura dell’esercizio. 
 
IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 
 
L’Ente non ha iscritto immobilizzazioni immateriali. 
 
IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 
 

Saldo al 31/12/25 Saldo al 31/12/24 Variazioni 
1.957.965 1.961.203 (3.238) 

 
 
 
 



 
 
 
Movimenti delle immobilizzazioni materiali 
 

IMM.NI MATERIALI 
Terreni e 

fabbricati 

Impianti 
e 

macchin
ari 

Attrezza
ture 

Altri 
beni 

Immobili
zzazioni 
in corso 

e acconti TOTALE 
Valore di inizio esercizio             
Costo 1.956.000 136.470 47.934 0 0 2.140.404 
Contributi ricevuti 0 0 0 0 0 0 
Rivalutazioni 0 0 0 0 0 0 
Ammortamenti (Fondo 
ammortamento) 0 131.267 47.934 0 0 179.201 
Svalutazioni 0 0 0 0 0 0 
Valore di bilancio al 31/12 esercizio 
precedente 1.956.000 5.203 0 0 0 1.961.203 
Variazioni nell'esercizio       
Incrementi per acquisizione 0 0 0 0 0 0 
Contributi ricevuti 0 0 0 0 0 0 
Riclassifiche (del valore di bilancio) 0 0 0 0 0 0 
Decrementi per alienazioni e 
dismissioni (del valore di bilancio) 0 0 0 0 0 0 
Rivalutazioni effettuate nell'esercizio 0 0 0 0 0 0 
Ammortamento dell'esercizio 0 3.238 0 0 0 3.238 
Svalutazioni effettuate nell'esercizio 0 0 0 0 0 0 
Altre variazioni 0 0 0 0 0 0 
Totale variazioni 0 (3.238) 0 0 0 (3.238) 
Valore di fine esercizio       
Costo 1.956.000 136.470 47.934 0 0 2.140.404 
Contributi ricevuti 0 0 0 0 0 0 
Rivalutazioni 0 0 0 0 0 0 
Ammortamenti (Fondo 
Ammortamento) 0 134.505 47.934 0 0 182.439 
Svalutazioni 0 0 0 0 0 0 
Valore di bilancio 1.956.000 1.965 0 0 0 1.967.965 

 
 
 

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 
 

Saldo al 31/12/25 Saldo al 31/12/24 Variazioni 
249.913 249.913 0 

 
 
 
 
 



 
 
 
Movimenti delle immobilizzazioni finanziarie 
 

IMM.NI FINANZIARIE Partecipazioni Crediti TOTALE 

Valore di inizio esercizio       

Costo 249.913 0 249.913 

Contributi ricevuti 0 0 0 

Rivalutazioni 0 0 0 

Ammortamenti (Fondo ammortamento) 0 0 0 

Svalutazioni 0 0 0 

Valore di bilancio al 31/12 esercizio precedente 249.913 0 249.913 

Variazioni nell'esercizio 
   

Incrementi per acquisizione 0 0 0 

Contributi ricevuti 0 0 0 

Riclassifiche (del valore di bilancio) 0 0 0 

Decrementi per alienazioni e dismissioni (del 
valore di bilancio) 

0 0 0 

Rivalutazioni effettuate nell'esercizio 0 0 0 

Ammortamento dell'esercizio 0 0 0 

Svalutazioni effettuate nell'esercizio 0 0 0 

Altre variazioni 0 0 0 

Totale variazioni 0 0 0 

Valore di fine esercizio 
   

Costo 249.913 0 249.913 

Contributi ricevuti 0 0  

Rivalutazioni 0 0  

Svalutazioni 0 0  

Valore di bilancio 249.913 0 249.913 

 

PARTECIPAZIONI 

 
Le partecipazioni iscritte nelle immobilizzazioni rappresentano un investimento duraturo e strategico da 
parte dell’ente. 
Le partecipazioni in imprese controllate o collegate sono valutate, nel rispetto del principio della continuità dei 
criteri di valutazione al costo di acquisto o di sottoscrizione.  
Le partecipazioni iscritte al costo di acquisto non hanno subito svalutazioni per perdite durevoli di valore; 
non si sono verificati casi di “ripristino di valore”. 
 
Nessuna partecipazione immobilizzata ha subito cambiamento di destinazione. 
Su nessuna partecipazione immobilizzata esistono restrizioni alla disponibilità da parte dell’ente partecipante, 
né esistono diritti d'opzione o altri privilegi. 
Nessuna società partecipata ha deliberato nel corso dell'esercizio aumenti di capitale a pagamento o gratuito.  
Nessuna operazione significativa è stata posta in essere con società partecipate. 

 



 

 

 

Dettagli sulle partecipazioni immobilizzate in imprese controllate 

 

Denominazione 

Città, se in 
Italia, o Stato 

estero 

Codice fiscale 
(per imprese 

italiane) 
Capitale in 

euro 

Utile  
ultimo 

esercizio 
in euro 

Patrimonio 
netto in 

euro 

Quota 
possedut
a in euro 

Quota 
posseduta 

in % 

Valore a 
bilancio o 

corrispond
ente 

credito 

CENTRO STUDI 
CASTELLI SRL 

CASTEL 
GOFFREDO 

(MN) 01392340202 
                         

210.400  
                         

250.134  
                      

1.318.798  
                         

167.280  79,5 
                         

249.913  
Totale               249.913 

 

CREDITI DI DURATA RESIDUA SUPERIORE A 5 ANNI 

 
Le seguenti tabelle illustrano la composizione della voce dei crediti e dei debiti evidenziando gli importi totali e la 
frazione dei medesimi esigibile oltre l'esercizio successivo nonché di durata residua superiore a cinque anni. 
Con riferimento ai debiti è evidenziata inoltre l'eventuale componente assistita da garanzie reali su beni sociali e 
la natura della garanzia. 
 

CREDITI Totale 

Di cui € oltre 
l’esercizio 
successivo 

Di cui € di 
durata residua 
superiore a 
cinque anni 

Crediti verso utenti e clienti iscritti nell'attivo circolante 0 0 0 
Crediti verso associati e fondatori iscritti nell'attivo 
circolante 0 

0 0 

Crediti verso enti pubblici iscritti nell'attivo circolante 0 0 0 
Crediti verso soggetti privati per contributi iscritti 
nell'attivo circolante 0 

0 0 

Crediti verso enti della stessa rete associativa iscritti 
nell'attivo circolante 0 

0 0 

Crediti verso altri enti del Terzo settore iscritti nell'attivo 
circolante 0 

0 0 

Crediti verso imprese controllate iscritti nell'attivo 
circolante 0 

0 0 

Crediti verso imprese collegate iscritti nell'attivo 
circolante 0 

0 0 

Crediti tributari iscritti nell'attivo circolante 
601 

0 0 

Crediti da 5 per mille iscritti nell'attivo circolante 
14.000 

0 0 

Imposte anticipate iscritte nell'attivo circolante 0 0 0 
Crediti verso altri iscritti nell'attivo circolante 56.630 560 0 

Totale crediti iscritti nell'attivo circolante 71.231 560 0 

 

L’Ente si è avvalso della facoltà di non utilizzare il criterio del costo ammortizzato e di non attualizzare i crediti.  

I crediti sono quindi valutati al valore di presumibile realizzo. 

 



 

 

DEBITI DI DURATA RESIDUA SUPERIORE A 5 ANNI E DEBITI ASSISTITI DA GARANZIE REALI 
SU BENI SOCIALI 

 
 

DEBITI 

 
 
 

Debiti non assistiti 
da garanzie reali 

 
Di cui € oltre 
l’esercizio 
successivo 

Di cui € di durata 
residua 
superiore a 
cinque anni 

verso banche 131.446 0 0 

verso altri finanziatori 0 0 0 

verso associati e fondatori per finanziamenti 0 0 0 

verso enti della stessa rete associativa 0 0 0 

per erogazioni liberali condizionate 0 0 0 

acconti 0 0 0 

verso fornitori 2.076 0 0 

verso imprese controllate e collegate 0 0 0 

tributari 1.161 0 0 
verso istituti di previdenza e di sicurezza 
sociale 4.090 0 

 
0 

verso dipendenti e collaboratori 9.072 0 0 

altri 5.530 0 0 

TOTALE 153.375 0 0 
 
Nella voce “Debiti verso banche” sono iscritti gli importi relativi all’esposizione del conto corrente alla data di 
chiusura dell’esercizio. 
I “debiti verso fornitori” sono iscritti al netto degli sconti commerciali. 
Nella voce “Debiti tributari” sono iscritti gli importi relativi alle ritenute fiscali operate sulle retribuzioni dei 
dipendenti e non ancora versate alla data di chiusura dell’esercizio. 
Nei “debiti verso istituti di previdenza” sono iscritti gli importi relativi ai contributi previdenziali e assistenziali 
maturati sulle retribuzioni dei dipendenti e non ancora versati alla data di chiusura dell’esercizio. 
I “debiti verso dipendenti e collaboratori” accolgono il saldo delle retribuzioni maturate alla data di chiusura 
dell’esercizio e non ancora saldate. 
Nei “debiti verso altri” sono iscritti debiti verso fondi assistenza verso dipendenti e varie di ridotta entità. 

 

DISPONIBILITÀ LIQUIDE 
 

Saldo al 31/12/2025 Saldo al 31/12/2024 Variazioni 
37.542  19.627  17.915  

 
  Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio 
Depositi bancari e postali 19.627  17.675  37.302  
denaro e altri valori in cassa 0  240   240 
Totale disponibilità liquide 19.627  17.915  37.542  

 
Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l'esistenza di numerario e di valori alla data di chiusura 
dell'esercizio. 



 

RATEI E RISCONTI  
 
L’ente non ha iscritto in bilancio ratei e risconti attivi e nemmeno ratei e risconti passivi. 
 

ALTRI FONDI 
 
La composizione e la variazione della voce "fondi per rischi e oneri", movimentata in bilancio unicamente con 
riferimento al TFR, è evidenziata nelle seguenti tabelle: 
 

 

Saldo al 
31/12/25 

Saldo al 
31/12/24 Variazioni 

61.807 59.277 2.530 

 

  

Trattamento di 
quiescenza e 
obblighi simili 

Per imposte anche 
differite Altri 

Valore di inizio esercizio 59.277 0 0 

variazioni nell'esercizio 0 0 0 
Accantonamento 
nell'esercizio 2.530 0 0 

Altre variazioni 0 0 0 

Totale variazioni 2.530 0 0 

Valore di fine esercizio 61.807 0 0 
 

Il fondo accantonato rappresenta l’effettivo debito dell’Ente al 31/12/2025 verso dipendenti in forza a tale data, al 
netto degli anticipi corrisposti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

PATRIMONIO NETTO 

 
Il patrimonio netto dell'ente al termine dell'esercizio è pari ad € 2.102.028 e la sua composizione, nonché 
movimentazione, è indicata nella seguente tabella: 

 

Movimenti PATRIMONIO NETTO 
Valore d'inizio 
esercizio Incrementi Decrementi 

Valore di fine 
esercizio 

FONDO DI DOTAZIONE DELL'ENTE 1.956.000 0 0 1.956.000 

PATRIMONIO VINCOLATO     
Riserve statutarie 0 0 0 0 
Riserve vincolate per decisione degli 
organi istituzionali 0 0 0 0 

Riserve vincolate destinate da terzi 0 0 0 0 

Totale PATRIMONIO VINCOLATO 0 0 0 0 

PATRIMONIO LIBERO     
Riserve di utili o avanzi di gestione 194.991 1.340 0 196.331 

Altre riserve 0 0 0 0 

Totale PATRIMONIO LIBERO 194.991 1.340 0 196.331 

AVANZO/DISAVANZO D'ESERCIZIO 1.340 0 (51.643) (50.303) 

TOTALE PATRIMONIO NETTO 2.152.331 1.340 (51.643) 2.102.028 
 
 
 

Disponibilità e utilizzo PATRIMONIO 
NETTO Importo 

Origine 
Natura 

Possibilità di 
utilizzazione 

Utilizzazione 
effettuata nei  3 
precedenti esercizi 

FONDO DI DOTAZIONE DELL'ENTE 1.956.000 
Patrimonio 

dell’Ente 

Non 
distribuibile, 

non utilizzabile 0 
PATRIMONIO VINCOLATO     
Riserve statutarie 0   0 
Riserve vincolate per decisione degli 
organi istituzionali 0   0 
Riserve vincolate destinate da terzi 0   0 
Totale PATRIMONIO VINCOLATO 0   0 
PATRIMONIO LIBERO     

Riserve di utili o avanzi di gestione 196.331 
Avanzi 

d’esercizio A – B - C 0 
Altre riserve 0   0 
Totale PATRIMONIO LIBERO 196.331   0 
TOTALE 2.152.331   0 

 
Legenda: A: per copertura perdite B: per aumento capitale/patrimonio vincolato C: per altre finalità istituzionali  
 
 



INDICAZIONE DEGLI IMPEGNI DI SPESA O DI REINVESTIMENTO DI FONDI O 

CONTRIBUTI RICEVUTI CON FINALITÀ SPECIFICHE 

Nel corso dell’esercizio l’Ente non ha ricevuto fondi, contributi o erogazioni liberali vincolati alla realizzazione di 
specifici progetti o finalità determinate e, pertanto, non sussistono impegni di spesa o di reinvestimento correlati 
a tali fattispecie. 
 

DESCRIZIONE DEI DEBITI PER EROGAZIONI LIBERALI CONDIZIONATE 
 

Alla data di chiusura dell’esercizio non risultano iscritti debiti per erogazioni liberali condizionate, non avendo 
l’Ente ricevuto liberalità subordinate a condizioni sospensive o risolutive. 

 
ANALISI DELLE PRINCIPALI COMPONENTI DEL RENDICONTO GESTIONALE 

 
Il rendiconto gestionale evidenzia gli oneri e i proventi con una classificazione per destinazione (distinguendo fra 
cinque aree di operatività) e per natura (classificando le voci economiche in microcomponenti). In particolare, le 
aree sono quelle inerenti: A) alle attività di interesse generale, B) alle attività diverse, C) alle attività di raccolta 
fondi, D) alle attività finanziarie e patrimoniali, E) all'ambito di supporto generale. Si evidenziano i risultati di ogni 
area operativa con evidenza degli oneri e proventi aventi carattere straordinario. 
 

PROVENTI E RICAVI 

Valore 
ESERCIZIO 
PRECEDENTE 

VARIAZIONE 
(+/-) 

Valore 
ESERCIZIO 
CORRENTE 

Da attività di interesse generale       
 Proventi da cinque per mille 18.000 (4.000) 14.000 
 Contributi da soggetti privati 426.061 (38.379) 387.682 
 Altri ricavi rendite e proventi 248 (151) 97 
  0 0 0 
Da attività diverse       
  0 0 0 
  0 0 0 
Da attività di raccolta fondi       
  0 0 0 
  0 0 0 
Da attività finanziarie e patrimoniali 0 0 0 
 Da rapporti bancari 638 (631) 7 
  0 0 0 
Di supporto generale       
  0 0 0 
  0 0 0 
  0 0 0 
  0 0 0 
Indicazione dei singoli elementi di ricavo di entità o 
incidenza eccezionali       
        
        
        
        



 
 
 
 

ONERI E COSTI 

Valore 
ESERCIZIO 
PRECEDENTE 

VARIAZIONE 
(+/-) 

Valore 
ESERCIZIO 
CORRENTE 

Da attività di interesse generale       
 Materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 3.168 14.856 18.024 
 Servizi 76.499 16.481 92.980 
 Godimento beni di terzi 9.495 (4.448) 5.047 
 Personale 87.141 926 88.067 
 Ammortamenti 4.523 (1.285) 3.238 
 Accantonamenti per rischi ed oneri 0 0 0 
 Oneri diversi di gestione 259.205 (16.474) 242.731 
Rimanenze iniziali 0 0 0 
 Totale 440.031 10.055 450.086 
Da attività diverse       
  0 0 0 
  0 0 0 
  0 0 0 
  0 0 0 
Da attività di raccolta fondi       
  0 0 0 
  0 0 0 
  0 0 0 
  0 0 0 
Da attività finanziarie e patrimoniali 0 0 0 
 Su rapporti bancari 3.572 (1.569) 2003 
  0 0 0 
Di supporto generale       
  0 0 0 
  0 0 0 
  0 0 0 
  0 0 0 
Indicazione dei singoli elementi di costo di entità o incidenza 
eccezionali       
        
        
        
        

 
 
 
 
 
 



DESCRIZIONE DELLA NATURA DELLE EROGAZIONI LIBERALI RICEVUTE 
 
L'ente ha ricevuto erogazioni liberali durante l'esercizio. L'ammontare delle erogazioni liberali distinto per tipologia 
e composizione è illustrato nell'apposito paragrafo della presente relazione di missione. In termini generali 
possono qualificarsi le erogazioni liberali nelle seguenti macrocategorie, ad ognuna delle quali è associata la 
relativa percentuale di ponderazione sul totale: 
 

  in denaro 
in natura 

beni servizi 
valore erogazioni liberali ricevute nell'esercizio  387.682 0 0 
% erogazioni liberali ricevute nell'esercizio 100% 0% 0% 

 
 
NUMERO MEDIO DEI DIPENDENTI, RIPARTITO PER CATEGORIA 

 
Le seguenti tabelle illustrano il numero medio dei dipendenti, al termine dell'esercizio, ripartito per categoria e il 
numero dei volontari di cui all'articolo 17 comma 1 del D.Lgs. n. 117/2017 iscritti nel registro dei volontari che 
svolgono la loro attività in modo non occasionale. 
 
 

DIPENDENTI NUMERO MEDIO 

Dirigenti 0 

Impiegati 0 

Operai 2 

Altro 0 

TOTALE 2 
 
L'ente utilizza, per l'inquadramento dei propri lavoratori dipendenti, il contratto collettivo Terziario - 
Confcommercio. La seguente tabella indica le informazioni previste dall'articolo 16 del D.Lgs. n. 117/2017 in 
materia di lavoro negli enti del Terzo settore e da atto del rispetto del relativo rapporto massimo ivi indicato. 
 

  Euro Nota 
Retribuzione annua lorda minima 28.004 A 
Retribuzione annua lorda massima 40.625 B 
Rapporto tra retribuzione minima e massima 1:1,45 (*) A:B 

(*) la differenza retributiva tra lavoratori dipendenti non può essere superiore al rapporto uno a otto da calcolarsi sulla base della 
retribuzione annua lorda. 
 

 
 

Descrizione Numero 

Numero dei volontari al termine dell'esercizio 0 

Numero medio dei volontari nell'esercizio 0 
 
Sono indicate nella seguente tabella le ore di attività svolte dai volontari e dagli addetti (dipendenti e non 
dipendenti) dell'ente con indicazione del peso percentuale di ogni classe rispetto al totale.  
 



Classe Descrizione 
Ore 

complessive % 
Volontari Ore complessive di attività di volontariato 0 0% 
Dipendenti Ore complessive di attività dei lavoratori dipendenti 3.123 100% 

Altri 
Ore complessive di attività dei lavoratori non 
dipendenti 0 0% 

--- 
Totale ore di lavoro prestate per l'esercizio 
dell'attività 3.123 100% 

 

 
COMPENSI ALL'ORGANO DI AMMINISTRAZIONE, ALL'ORGANO DI CONTROLLO E 

AL SOGGETTO INCARICATO DELLA REVISIONE LEGALE 

La seguente tabella evidenzia, complessivamente per singola categoria, i compensi spettanti all'organo 
amministrativo, all'organo di controllo e al soggetto incaricato della revisione legale. 

COMPENSI Valore 
Amministratori 0 
Sindaci 0 
Revisori legali dei conti 0 
TOTALE 0 

 

In data 30/04/2025 l’Ente ha provveduto a nominare l’organo di controllo funzionante in forma monocratica, 
avente anche funzioni di revisore legale; la carica è stata assunta a titolo gratuito. 

È assicurato il rispetto delle previsioni di cui all'articolo 14 comma 2 del D.Lgs. n. 117/2017 tramite le modalità 
ivi previste. 

PROSPETTO IDENTIFICATIVO DEGLI ELEMENTI PATRIMONIALI E FINANZIARI E 

DELLE COMPONENTI ECONOMICHE INERENTI I PATRIMONI DESTINATI AD UNO 

SPECIFICO AFFARE DI CUI ALL'ART. 10 DEL D.LGS. N. 117/2017 E S.M.I. 

 
L'ente non ha costituito "patrimoni destinati ad uno specifico affare" ai sensi dell'articolo 10 del D.Lgs. n. 
117/2017. 

 

OPERAZIONI REALIZZATE CON PARTI CORRELATE 

 
L'ente non ha effettuato nel corso dell'esercizio operazioni con parti correlate. Tutte le operazioni sono state poste 
in essere a valori e condizioni considerabili normali di mercato, tenuto conto della tipologia di beni e servizi 
acquistati e forniti. La seguente tabella valorizza con aggregazione per natura le operazioni effettuate con parti 
correlate. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



PROPOSTA DI DESTINAZIONE DELL'AVANZO O DI COPERTURA DEL DISAVANZO 

 
L'ente non ha scopo di lucro e nel rispetto delle previsioni statutarie e dell'articolo 8 del D.Lgs. n. 117/2017 l'avanzo 
di gestione è utilizzato per lo svolgimento dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento di finalità 
civiche, solidaristiche e di utilità sociale.  
Il disavanzo di esercizio dell’anno 2025, pari a euro 50.303, trova copertura mediante utilizzo delle riserve di 
patrimonio libero risultanti dal bilancio dell’esercizio precedente, in conformità a quanto previsto dallo statuto e 
dal Decreto legislativo 117/2017. 
 
 

Copertura DISAVANZO Importo 
 Patrimonio libero - Riserve di avanzi di gestione 50.303 
  0 
  0 
  0 
  0 

TOTALE 50.303 
Eventuali VINCOLI attribuiti all'utilizzo parziale o integrale dell'avanzo   
 Il disavanzo di esercizio è stato coperto mediante utilizzo del patrimonio libero 
disponibile. Le risorse impiegate non erano soggette a vincoli di destinazione né 
statutari né derivanti da terzi finanziatori.   
    
    
    
    

 
 

 

 

 

 

ILLUSTRAZIONE DELLA SITUAZIONE DELL'ENTE E DELL'ANDAMENTO DELLA 

GESTIONE 

PARCO GIARDINO S. APOLLONIO 
La gestione della Fondazione nel 2025 ha riguardato in particolare la gestione del Parco giardino Tenuta S. 
Apollonio con le regolari e periodiche manutenzioni e l'inserimento di alcuni esemplari di piante da frutto antiche. 
Durante l'anno, principalmente in primavera ed in autunno, circa 600 alunni delle scuole elementari e medie e 
varie famiglie hanno visitato il parco giardino. La Fondazione ha aderito alla proposta della associazione Parchi e 
Giardini d'Italia con l'apertura al pubblico del parco giardino nei giorni 7 e 8 Giugno 2025.  
 
ADOZIONI A DISTANZA  
L'impegno della Fondazione Senza Frontiere per l'adozione a distanza di minori e giovani in Brasile e  Nepal è 
proseguito anche nel 2025. L'importo del contributo annuale per il sostegno a distanza di un bambino in Brasile e 
Nepal è rimasto invariato anche per il 2025 ed è pari ad € 420,00. La Fondazione Senza Frontiere opera nel rispetto 
dei principi indicati nelle Linee Guida del Forum SaD, garantendo ai sostenitori ed ai beneficiari trasparenza e 
qualità nei progetti, informazioni chiare e complete sul contributo versato a sostegno dei bambini e delle loro 
comunità di appartenenza. 



  2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 
Scuola Kirtipur (Nepal) 139 134 124 120 120 65 80 66  
Centro comunitario Imperatriz (Brasile) 23 19 20 20 21 15 15 12  
Scuola Iris Bulgarelli e Comunità Santa 
Rita (Brasile) 52 83 82 78 76 55 55 47  
Centro Comunitario S. Teresa d'Avila 
(Brasile) 17 17 17 17 17 7 7 7  
Centro Comunitario Miranda do Norte 
(Brasile) 46 46 45 42 42 24 25 21  
Scuola di Dulyan (Filippine) 9 9 7 7 6 0 0 0  
Centro Comunitario Iguape (Brasile) 18 16 16 16 17 17 17 12  
Totale 304 324 311 300 299 183 199 165 

 
PROGETTO ADOTTA 1 ALBERO 
A fronte dei gravi incendi che hanno interessato la foresta Amazzonica, la Fondazione Senza Frontiere ha deciso 
di potenziare il proprio progetto "Adotta 1 albero" proponendo l'adozione di nuove piantine ad un pubblico più 
ampio. Questa attività ha portato ad un riscontro positivo per la piantumazione di nuove piante all'interno della 
riserva legale di circa 2500 ettari del Centro Comunitario Santa Rita, con l'intento di diminuire la desertificazione 
del territorio. L'attività è proseguita anche nel corso del 2025. Al 31.12.2025 risultano 5.479 "adottati" dai 
sostenitori di Fondazione Senza Frontiere. Tra le tipologie di alberi piantumati, sempre specie autoctone, adatte 
quindi a crescere nella zona senza richiedere una particolare cura: Caju, Jucara, Ipê, Aroeira, Faveira, Bacuri, 
Baba-Timon, Jatoba, Buriti, Bacuri. 
 

PROGETTO ADOTTA UN ALBERO 
ANNO N. ALBERI   

2023 2812   

2024 2135   

2025 532   

TOTALE 5479   
 
Dal 2006 ad oggi possiamo contare oltre 130.000 alberi piantati nella Riserva legale Fazenda Santa Rita. 
 
Fazenda Santa Rita 
Documento Car-Cadastro Ambiental Rural MA-2102804-19F5.D127.C32D.46F5.B5CB.DA26.2A15.AD7D 
 

Riserva legale approvata su richiesta della Fondazione Senza Frontiere 2.546.472 ettari 
Area di conservazione permanente (zona di foresta ripariale sulla riva del 
fiume Itapecuru) 

209.307 ettari 
 

Area consolidata per attività produttive 322.433 ettari 
Area coperta dal letto del fiume Itapecuru 46.252 ettari 
Totale 3.124.464 ettari 

 
PUBBLICAZIONI  
È proseguita regolarmente l'attività editoriale del periodico Senza Frontiere e durante l'anno 2025 sono stati 
pubblicati 4 numeri per un totale di oltre 120 pagine. Il sito www.senzafrontiere.com anche per il 2025 è stato il 
canale principale di comunicazione tra la Fondazione e i propri sostenitori e simpatizzanti. Costantemente 
aggiornato, rappresenta il modo più semplice per recepire tutte le informazioni relative all'andamento delle 
attività. Da gennaio a dicembre sono stati 16.351 i visitatori che hanno consultato i contenuti del sito, le pagine 
più visitate sono quelle dedicate alla descrizione dei progetti e quelle dedicate alle notizie che periodicamente 
pubblichiamo relative alle attività della Fondazione Senza Frontiere presso i propri progetti. Anche la newsletter 
periodica inviata ai sostenitori ed ai simpatizzanti ha ottimi riscontri: è utile per aggiornare i lettori sulle attività 
specifiche che la Fondazione Senza Frontiere realizza all'estero ma anche in Italia. Anche la pagina Facebook di 
@-Lato - Laboratorio Culturale è aggiornata in relazione alle attività in corso e previste. La pagina aggiorna sulle  



attività dal Laboratorio e su quelle promosse nei vari progetti della Fondazione (essendo collegata anche alle 
pagine specifiche di alcuni dei nostri progetti in Brasile e Nepal) e riporta, inoltre, notizie e articoli di interesse per 
i lettori. 
 
EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE E PREVISIONI DI MANTENIMENTO 

DEGLI EQUILIBRI ECONOMICI E FINANZIARI 

Formulare previsioni sull’andamento dell’anno 2026 risulta complesso perché, oltre agli effetti degli anni di 
pandemia non ancora assorbiti, si è aggiunta la terribile guerra in Ucraina e in Palestina/Israele, che sta 
condizionando gli equilibri internazionali. L'impegno principale della Fondazione rimane quello di sostenere, nel 
limite del possibile, tutti i progetti umanitari all'estero, in particolare asili e scuole, e curare il Parco Giardino Tenuta 
S. Apollonio. 
 

INDICAZIONE DELLE MODALITÀ DI PERSEGUIMENTO DELLE FINALITÀ 

STATUTARIE, CON SPECIFICO RIFERIMENTO ALLE ATTIVITÀ DI INTERESSE 

GENERALE 

L'impegno della Fondazione sarà rivolto in particolare a far conoscere le attività svolte in Italia e all'estero 
utilizzando tutti gli strumenti disponibili al fine di sensibilizzare più persone alla collaborazione e al sostegno 
economico. Verrà curato l'aggiornamento costante del sito www.senzafrontiere.com che rappresenta il modo più 
semplice e rapido per far conoscere le attività della Fondazione. Le pagine Facebook e Instagram saranno 
aggiornate con le attività promosse nei vari progetti della Fondazione, in particolare in Brasile e in Nepal, e 
riporteranno molti articoli e notizie di interesse per i lettori. La pubblicazione del periodico Senza Frontiere 
proseguirà anche nel 2026 nella forma cartacea ma verrà messa a disposizione anche nella forma on-line che 
permetterà di raggiungere un numero più elevato di lettori. Presso la sede della Fondazione, in collaborazione con 
l'Associazione La Radice e @- Lato laboratorio culturale, sono previste serate per trattare argomenti relativi alla 
natura e alla valorizzazione dell'ambiente naturale. 
 
Queste le serate organizzate per l’anno 2026: 
 
Data Serata 

26 FEBBRAIO 
Torri colombaie e passerere                                                                                                                     
A cura di: Caffi Mario 

12 MARZO 
Tè e tisane: degustazione e curiosità                                                                                             
A cura di: Romanelli Marco Dulcamara erboristeria 

23 APRILE 
Gli alberi, la loro intelligenza e l’importanza per la nostra vita                                                                                           
A cura di: Macchiella Maria Rosa 

30 APRILE 
Cura, coltivazione e divisione delle iris con dimostrazione pratica                                                                                                                    
A cura di: Buonadonna Laura 

21 MAGGIO 
Ecco le 12 piante migliori per depurare l’aria (ma è tutto falso)                                                                                                                             
A cura di: Guarisco Sebastiano 

11 GIUGNO 
Amazzonia: la grande sfida (film)                                                                                                     
A cura di: National Geographic 

10 SETTEMBRE 
Salute e benessere degli animali domestici                                                                                            
A cura di: Ferrari Alice 

17 SETTEMBRE 

Introduzione all’astronomia: conoscere il cielo, gli strumenti e 
curiosità                                                                                                                                                       
A cura di: Torrisi Giuseppe - De Tata Francesco 

24 SETTEMBRE 
Animali alieni                                                                                                                                             
A cura di: Tomasinelli Francesco 

  

8 OTTOBRE 
Mangiare bene per me e per l’ambiente                                                                                        
A cura di: Pigozzi Paolo 



Al fine di conoscere e visitare luoghi e ambienti di importanza storica, culturale e naturalistica sono state 
organizzate, sempre in collaborazione con l'Associazione La Radice e @-Lato laboratorio culturale, alcune 
escursioni.  
 
Qui di seguito le escursioni organizzate per il 2026: 
 
Data Gita 
10 MAGGIO Il Giardino di Casa Biasi Villa Degli Albertini 
24 MAGGIO Passeggiata a Corte Molinello con Gian Agazzi 
7 GIUGNO Zona umida di Valle Convento Santa Maria 
28 GIUGNO Visita sul Monte Baldo da Prada 
19 SETTEMBRE Villa Sacro Cuore Colle San Lorenzo 
4 OTTOBRE Castello Soave Villa Pojega 

 
 
INFORMAZIONI E RIFERIMENTI IN ORDINE AL CONTRIBUTO CHE LE ATTIVITÀ 

DIVERSE FORNISCONO AL   PERSEGUIMENTO   DELLA   MISSIONE DELL'ENTE E 

L'INDICAZIONE DEL CARATTERE SECONDARIO E STRUMENTALE DELLE STESSE 

Durante l'esercizio l'ente non ha esercitato attività diverse ai sensi dell'articolo 6 del D.Lgs. n. 117/2017.  
 
Sono compresi in questa voce, oltre ai proventi della gestione relativi alla cessione di beni e servizi realizzati nell'ambito dello svolgimento delle attività di 
interesse generale, anche: a) le quote associative, b) le erogazioni liberali e gratuite e i lasciti testamentari, c) i contributi senza vincolo di corrispettivo, d) le 
entrate derivanti dall'attività di raccolta fondi di cui all'articolo 7 del D.Lgs. n. 117/2017. 

 
 

PROSPETTO ILLUSTRATIVO DEI COSTI E DEI PROVENTI FIGURATIVI 

Si illustrano di seguito, con utilizzo di apposite tabelle, i costi e proventi figurativi, già indicati in calce al rendiconto 
gestionale e non già inseriti nel rendiconto gestionale stesso, distinti per macro-tipologia. 
 
 

Componenti FIGURATIVE Valore 

Costi figurativi relativi all'impiego di VOLONTARI iscritti nel Registro di cui al co. 1, 
art. 17 del D.Lgs. n. 117/2017 e s.m.i.   0 

Erogazioni gratuite di DENARO e cessioni o erogazioni gratuite di BENI o SERVIZI, per 
il loro valore normale 22.610 

Differenza tra il valore normale dei BENI o SERVIZI acquistati ai fini dello 
svolgimento dell'attività statutaria e il loro costo effettivo di acquisto 22.610 

 
 
DESCRIZIONE DEI CRITERI UTILIZZATI PER LA VALORIZZAZIONE DEGLI ELEMENTI 

PRECEDENTI 

Non risultano costi relativi all’impiego di volontari. 
 
Per la valorizzazione delle erogazioni in natura sono utilizzati i criteri indicati dall'articolo 3 del Decreto del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 28 novembre 2019. I costi che compongono questa voce sono 
riferiti alle attività di revisione legale del bilancio, stampa del periodico “Senza Frontiere”, all’hosting del sito 
internet della fondazione ed a consulenza amministrativa e contabile. 
 
 
 
 

 



LE EROGAZIONI EFFETTUATE E RICEVUTE 
 

Costi e Proventi figurativi da erogazioni 
€ costi figurativi 
dell'esercizio (*) 

€ proventi figurativi 
dell'esercizio (*) 

Inserita nel 
rendiconto 
gestionale 

Erogazioni in denaro 0 0 SI 
Erogazioni di beni 0 0 SI 
Erogazioni di servizi 0 0 SI 

Totale già inserito nel rendiconto 
gestionale 0 0   

Erogazioni in denaro 0 0 NO 
Erogazioni di beni 0 0 NO 
Erogazioni di servizi 22.610 22.610 NO 

Totale già inserito nel rendiconto 
gestionale 0 0   

(*) per la valorizzazione delle erogazioni in natura sono utilizzati i criteri indicati dall'articolo 3 del Decreto del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali del 28 novembre 2019. 

DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ DI RACCOLTA FONDI 

 
Durante l'esercizio l'ente non ha svolto attività di raccolta fondi ai sensi di quanto previsto dall'articolo 7 del D.Lgs. 
n. 117/2017. 
 
 
RENDICONTO SPECIFICO PREVISTO DAL CO. 6, ART. 87 DEL D.LGS. N. 117/2017 E 

S.M.I. 

Il presente rendiconto specifico è redatto ai sensi del comma 6 dell’art. 87 del D.Lgs. 117/2017 e successive 
modificazioni, e illustra le erogazioni liberali e i contributi ricevuti dalla Fondazione nel corso dell’esercizio 2025, 
con indicazione delle destinazioni, delle spese sostenute e dei saldi residui.    
     
Le donazioni generiche, non vincolate a specifici progetti, sono state destinate al finanziamento delle finalità 
istituzionali generali della Fondazione.         
Le donazioni e contributi vincolati sono stati utilizzati esclusivamente per i progetti indicati dai donatori, nel 
rispetto dei vincoli di destinazione. 
 
CENTRO COMUNITARIO S. RITA – CAROLINA (BRASILE) 
 

- Sostegno alla scuola IRIS BULGARELLI frequentata da circa 150 alunni; 
- Sostegno agli studenti di famiglie povere con l’adozione a distanza. Consegna mensile di 47 ceste basiche 

alimentari con generi di prima necessità: riso, fagioli, farina, zucchero, caffè e miele; 
- Sostegno per la manutenzione del giardino botanico; 
- Sostegno per la gestione del vivaio di piante autoctone da utilizzare per il riforestamento della Riserva 

legale Fazenda Santa Rita; 
- Sostegno infermeria e coltivazione piante medicinali; 
- Sostegno per manutenzione immobili. 

 

Spese sostenute 
Importo ricevuto da 
sostenitori 

Importo messo a disposizione 
dall'Amministratore Unico 
della Fondazione, attingendo 
alle donazioni generiche 

26.905 19.466 7.439 
 
 
 



SCUOLA RARAIL MEMORIAL SCHOOL – KATMANDU (NEPAL) 
 

- Sostegno della scuola frequentata da circa 900 alunni; 
- Sostegno studenti di famiglie povere con l’adozione a distanza di 66 studenti; 
- Sostegno programma sanitario con un medico e personale infermieristico per la gestione 

dell’ambulatorio per la prevenzione di base; 
 

Spese sostenute 
Importo ricevuto da 
sostenitori 

Importo messo a disposizione 
dall'Amministratore Unico 
della Fondazione, attingendo 
alle donazioni generiche 

48.654 17.650 31.004 
 
 
CENTRO COMUNITARIO DI MIRANDA DO NORTE (BRASILE) 
 

- Sostegno asilo frequentato da circa 150 bambini; 
- Sostegno bambini di famiglie povere con l’adozione a distanza. Consegna mensile di n. 21 ceste basiche 

alimentari con generi di prima necessità: riso, fagioli, farina, zucchero e caffè; 
- Sostegno bambini denutriti nel pensionato CASA DE RECUPERAÇÃO ESPERANÇA E VIDA; 
- Sostegno per manutenzione immobili. 

 

Spese sostenute 
Importo ricevuto da 
sostenitori 

Importo messo a disposizione 
dall'Amministratore Unico 
della Fondazione, attingendo 
alle donazioni generiche 

10.748 8.116 2.632 
 
CENTRO COMUNITARIO DI IMPERATRIZ (BRASILE) 
 

- Sostegno asilo frequentato da circa 120 bambini; 
- Sostegno di bambini di famiglie povere con l’adozione a distanza. Consegna mensile di n. 12 ceste 

basiche alimentari con generi di prima necessità: riso, fagioli, farina, zucchero e caffè; 
- Sostegno corsi professionali di taglio e cucito; 
- Sostegno corsi di alfabetizzazione per adulti; 
- Sostegno pensionato per studenti universitari. 

 

Spese sostenute 
Importo ricevuto da 
sostenitori 

Importo messo a disposizione 
dall'Amministratore Unico 
della Fondazione, attingendo 
alle donazioni generiche 

10.700 4.290 6.410 
 
 
CENTRO COMUNITARIO SANTA TERESA D’AVILA-SAO LUIS (BRASILE) 
  
Sostegno per corsi professionali di musica, artigianato, orticoltura e informatica; 
Sostegno bambini di famiglie povere con l’adozione a distanza. Consegna mensile di 7 ceste basiche alimentari 
con generi di prima necessità: riso, fagioli, farina, caffè e zucchero. 
 

Spese sostenute 
Importo ricevuto da 
sostenitori 

Importo messo a disposizione 
dall'Amministratore Unico 
della Fondazione, attingendo 
alle donazioni generiche 

7.656 2.625 5.031 
 



CENTRO COMUNITARIO DI IGUAPE (BRASILE) 
 

- Sostegno doposcuola per recupero e sostegno bambini con difficoltà; 
- Sostegno per corsi professionali per adulti quali: costruzione di piccoli oggetti di artigianato, corso di 

lingua inglese per adulti che cercano impiego nel turismo; 
- Sostegno di bambini di famiglie povere con l’adozione a distanza. Consegna mensile di n. 12 ceste 

basiche alimentari con generi di prima necessità: riso, fagioli, farina, zucchero e caffè; 
- Sostegno per la manutenzione immobili. 

 

Spese sostenute 
Importo ricevuto da 
sostenitori 

Importo messo a disposizione 
dall'Amministratore Unico 
della Fondazione, attingendo 
alle donazioni generiche 

37.255 3.962 33.293 
 
ASSOCIAÇAO ITALIA  
 

- Sostegno corsi professionali in collaborazione con SENAC: 
o Corso di educazione speciale e inclusiva; 
o Corso di italiano basico; 
o Corso di estetica femminile; 
o Corso di contabilità; 
o Corso di pittura su tessuti; 
o Corso di acconciatura afro; 

- Sostegno pensionato per studenti universitari; 
- Sostegno per manutenzione giardino PRACA DO PESCADOR; 
- Sostegno per la manutenzione di fabbricati. 

 

Spese sostenute 
Importo ricevuto da 
sostenitori 

Importo messo a disposizione 
dall'Amministratore Unico 
della Fondazione, attingendo 
alle donazioni generiche 

69.018 0 69.018 
 
ESCOLA FAMIGLIA AGRICOLA SENHORA MARIA ROSA MISTICA-SUCUPIRA DO NORTE (BRASILE) 
 

- Sostegno per la ristrutturazione del fabbricato che ospita la scuola e acquisto di nuovi arredi e materiale 
didattico. 

 

Spese sostenute 
Importo ricevuto da 
sostenitori 

Importo messo a disposizione 
dall'Amministratore Unico 
della Fondazione, attingendo 
alle donazioni generiche 

14.150 14.150 0 
 
 
ULTERIORI INFORMAZIONI 

 
Non si ravvisano ulteriori informazioni in merito all'andamento dell'esercizio 2025. 
 
 
 
 
 



PARTE FINALE 
 
Alla luce di quanto esposto nella presente Relazione di Missione, che costituisce parte integrante del bilancio 
dell’esercizio chiuso al 31/12/2025 l’Amministratore Unico attesta che il bilancio rappresenta in modo veritiero e 
corretto la situazione patrimoniale, economica e finanziaria della Fondazione, nonché le modalità di 
perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, in conformità a quanto previsto dal D.Lgs. 
117/2017 (Codice del Terzo Settore). 
L’Amministratore Unico approva il bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2025, così come predisposto, e la 
destinazione del disavanzo di gestione come indicato nella Relazione di Missione. 
 
 
Castel Goffredo, 04/02/2026. 
 
         L’Amministratore Unico 
                               (Castelli Anselmo) 
 
 


